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R E L A Z I O N E 

 
Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’epidemia da COVID-19, 
una malattia causata da un virus estremamente contagioso per effetto di agenti patogeni respiratori, 
una emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale. Ciò ha indotto il Consiglio dei 
Ministri con propria delibera del 31 gennaio 2020 a dichiarare per sei mesi lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario derivante dai suddetti agenti virali trasmissibili da 
uomo a uomo. Giacché la diffusione del virus Sars-CoV-2 ha presto assunto delle dimensioni 
sovranazionali, il fenomeno epidemico e l’interessamento di più ambiti sul territorio nazionale ha 
reso necessaria l’adozione di un insieme di misure volte a garantire uniformità nell’attuazione dei 
programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea. 

Siccome però in data 11 marzo 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha definito l’evento 
non più epidemico, bensì pandemico di potenziale interessamento di tutto il pianeta alla luce di 
allora 114 Paesi interessati con più di 118.000 contagiati, tra cui l’Italia insieme con Cina, Iran e 
Corea del Sud i quattro Paesi più colpiti, si rende impellente con urgenza una riprogrammazione 
delle consultazioni elettorali per l’elezione degli organi delle amministrazioni comunali nella 
Regione autonoma del Trentino-Alto Adige. 

Malgrado la contemplazione del caso di forza maggiore che già consente un rinvio non superiore a 
due mesi dalla data di elezione originariamente stabilita dal decreto di convocazione dei comizi 
elettorali, di cui a norma dell’articolo 219 del Codice degli enti locali oggetto del presente disegno 
di legge, occorre quindi prevedere una ulteriore misura temporale più estesa per meglio affrontare le 
incertezze che si abbattono in presenza di eventi calamitosi epocali e di tali dimensioni da 
interessare l’intero territorio della Regione con l’effetto del prodursi di pregiudizi attuali e gravi 
anche sulla nostra popolazione della Regione come attualmente osservabile alla luce della crisi 
pandemica globale Sars-CoV-2 di tale dirompenza da esporre interi sistemi sanitari tra cui anche i 
più avanzati come quelli della nostra Regione Autonoma al rischio di un quasi totale collasso.  

Per questo motivo, nonché in aggiunta alla necessità dettata dalle più basilari regole di una 
democrazia che si fonda sul contatto e lo scambio continuo sia con tutta una serie di uffici 
amministrativi nonché con il potenziale elettorato già in fase preliminare all’inizio della campagna 
elettorale e quindi prevalentemente nel momento della raccolta delle sottoscrizioni occorrenti per 
l’approvazione delle liste partecipanti alla consultazione elettorale e dei rispettivi simboli e 
candidati, nonché nella predisposizione di ogni ulteriore documentazione occorrente, è imperativo, 
sia per ragioni di incolumità pubblica che per motivi di salvaguardia della vivacità anche fisica di 
una dialettica democratica, un intervento da parte del legislatore regionale atto a restituire un quadro 
di serenità in prospettiva della ricalendarizzazione delle consultazioni elettorali, sia a tutela di tutti i 
soggetti facenti uso del loro diritto elettivo passivo, che del diritto elettivo attivo, comprensivo di 
tutto l’ordinario iter normativo preliminare richiesto.  

Pertanto, in pendenza di massima incertezza sull’orizzonte di risoluzione o quanto meno 
mitigazione a livello regionale di un evento calamitoso di scala globale di tale entità cui l’umanità 
sta attualmente cercando di opporre resistenza, non pare assolutamente irragionevole, rispetto al 
rinvio di due mesi previsto dalla normativa attuale, proporre un rinvio di massimo un anno intero 
rispetto alla data originariamente prevista per le elezioni stesse, comprensivo della salvaguardia 
delle operazioni eventualmente già compiute. 

  



3 

 

 
Disegno di legge n. 20/XVI 

 
MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 MAGGIO 2018, N. 2 

“CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE” 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 
 
 

Art. 1 
Modificazione dell’articolo 219 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e successive modificazioni 

 
1. La prima frase del comma 4 dell’articolo 219 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e 

successive modificazioni è sostituita dalla seguente: 

“4. Detto rinvio non può superare il termine di 60 giorni, salvo diversa disposizione legislativa 
regionale, fermi restando i termini per l’attuazione delle operazioni ancora non compiute; 
nell’eventualità del prodursi di eventi calamitosi con ripercussione sull’intero territorio oggetto di 
consultazione elettorale con grave ed attuale pregiudizio dell’incolumità pubblica, detto rinvio può 
essere esteso fino al massimo di un anno a decorrere dalla data prevista per la consultazione 
elettorale con conseguente ridefinizione dei termini per l’attuazione delle operazioni ancora non 
compiute.”. 
 
 
 
 

Art. 2 
Modificazione dell’articolo 236 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e successive modificazioni 

 
1. Al comma 2 dell’articolo 236 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e successive 

modificazioni è aggiunta la seguente frase: 

“In caso di eventi calamitosi con ripercussione sull’intero territorio e grave ed attuale pregiudizio 
per la incolumità pubblica quale motivo della previsione di un rinvio ulteriore e superiore a 60 
giorni di cui a norma dell’articolo 219, comma 4, le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono 
valide anche se anteriori al centottantesimo giorno precedente il termine finale originariamente 
fissato per la presentazione delle candidature.”. 
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B E R I C H T  

 

Am 30. Januar 2020 hat die Weltgesundheitsorganisation die Epidemie durch COVID-19 - 
eine Krankheit, die von einem hoch ansteckenden Virus aufgrund von pathogenen 
Atemwegserregern verursacht wird - zu einer “gesundheitlichen Notlage von internationaler 
Tragweite“ erklärt. Dies veranlasste den Ministerrat angesichts des Gesundheitsrisikos, das 
von diesem von Mensch zu Mensch übertragbaren Virus ausgeht, mit dem Beschluss vom 31. 
Januar 2020 für sechs Monate den Ausnahmezustand für das gesamte Staatsgebiet 
auszurufen. Da sich das Sars-CoV-2-Virus bald über die Staaten hinweg verbreitete, wurden 
aufgrund des Ausmaßes der Epidemie und deren Auswirkungen auf verschiedene Bereiche 
auf gesamtstaatlicher Ebene eine Reihe von dringenden Maßnahmen ergriffen, um die auf 
internationaler und europäischer Ebene entwickelten Prophylaxe-Programme einheitlich 
durchführen zu können. 

Da die Weltgesundheitsorganisation die Verbreitung dieser Krankheit am 11. März 2020 
nicht mehr als Epidemie, sondern als Pandemie eingestuft hat, die sich ausgehend von den zu 
diesem Zeitpunkt 114 betroffenen Länder mit mehr als 118.000 Infizierten, - darunter Italien, 
das zusammen mit China, Iran und Südkorea eines der vier am stärksten betroffenen Länder 
war -, nach und nach global ausbreitet, erscheint es nun dringend notwendig, die Wahlen zur 
Erneuerung der Organe der Gemeindeverwaltungen der Autonomen Region Trentino-Südtirol 
neu zu planen.  

Wenngleich die im Art. 219 des Kodex der örtlichen Körperschaften vorgesehene Klausel 
über höhere Gewalt bereits einen Aufschub von nicht mehr als zwei Monaten ab dem 
ursprünglich im Wahlausschreibungsdekret festgesetzten Datum ermöglicht, soll mit diesem 
Gesetzentwurf, der sich auf den genannten Kodex bezieht, der Zeitraum des Ausschubs 
ausgeweitet werden. Damit sollen die Unsicherheiten überwunden werden, die angesichts 
solch schwerwiegender epochaler Katastrophen entstehen, die das gesamte Gebiet der Region 
betreffen und auch die Gemeinschaft unserer Region ernsthaft gefährden, wie dies derzeit mit 
dieser globalen Pandemiekrise Sars-CoV-2 zu beobachten ist. Die Auswirkungen sind so 
gewaltig, dass gesamte Gesundheitssysteme, auch die fortschrittlichsten, wie das 
Gesundheitssystem unserer Autonomen Region, Gefahr laufen, völlig zusammenzubrechen.  

Aus diesem Grund und aufgrund der Notwendigkeit, die von den elementarsten Regeln der 
Demokratie ausgeht - in diesem Fall ein kontinuierlicher Kontakt und Austausch mit einer 
ganzen Reihe von Verwaltungsämtern und auch mit der potentiellen Wählerschaft bereits in 
der Vorphase und zu Beginn des Wahlkampfes und damit vor allem bei der Sammlung der 
erforderlichen Unterschriften für die Zulassung der an der Wahl teilnehmenden Listen, 
Symbole und Kandidaten sowie bei der Erstellung der weiteren eventuell erforderlichen 
Dokumente - ist es sowohl aus Gründen des Schutzes der öffentlichen Gesundheit als auch 
zur Erhaltung einer konkreten und lebendigen demokratischen Dialektik unbedingt 
erforderlich, dass der Regionalrat gesetzgeberisch tätig wird, um im Hinblick auf die 
Neufestsetzung des Wahltermins wieder ein Klima der Gelassenheit herzustellen und dies 
zum Schutz aller, die von ihrem passiven als auch von ihrem aktiven Wahlrecht Gebrauch 
machen wollen und hierfür den laut Gesetz vorgeschriebenen einleitenden Obliegenheiten 
nachkommen müssen.  

Daher erscheint es angesichts der absoluten Ungewissheit über das Ende dieser Pandemie in 
der Region oder zumindest über die Milderung einer Katastrophe solch globalen Ausmaßes, 
die die Menschheit derzeit zu überwinden versucht, im Gegensatz zu dem in der geltenden 
Gesetzgebung vorgesehenen zweimonatigen Aufschub absolut vernünftig, für das 
ursprünglich geplante Datum der Wahlen einen Aufschub um maximal ein ganzes Jahr 
vorzuschlagen, wobei eventuell schon durchgeführte Amtshandlungen als gültig anerkannt 
werden sollen. 
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Gesetzentwurf Nr. 20/XVI  

 

ÄNDERUNGEN ZUM REGIONALGESETZ NR. 2 VOM 3. MAI 2018 „KODEX DER 
ÖRTLICHEN KÖRPERSCHAFTEN DER AUTONOMEN  

REGION TRENTINO-SÜDTIROL“ MIT NACHFOLGENDEN ÄNDERUNGEN 
 
 

 

Art. 1 

Änderung des Artikels 219 des Regionalgesetzes Nr. 2 vom 3. Mai 2018 
 mit nachfolgenden Änderungen 

 
 

1. In Artikel 219 Absatz 4 des Regionalgesetzes Nr. 2 vom 3. Mai 2018 mit 

nachfolgenden Änderungen wird der erste Satz durch den nachstehenden ersetzt: 

 
„4. Der Aufschub darf die Dauer von 60 Tagen nicht überschreiten, vorbehaltlich einer anders 
lautenden Regionalbestimmung, wobei die Fristen für die Durchführung der noch nicht 
erledigten Amtshandlungen auf jeden Fall aufrecht bleiben. Im Falle von Katastrophen mit 
Auswirkungen auf das gesamte, von den Wahlen betroffene Gebiet mit schwerwiegenden und 
gegenwärtigen Gefahren für die öffentliche Gesundheit kann dieser Aufschub bis zu maximal 
einem Jahr ab dem für die Wahlen vorgesehenen Termin verlängert werden, mit einer 
entsprechenden Neufestlegung der Fristen für die Durchführung der noch nicht 
durchgeführten Amtshandlungen.“. 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 

Änderung des Artikels 236 des Regionalgesetzes Nr. 2 vom 3. Mai 2018 
 mit nachfolgenden Änderungen 

 
1. In Absatz 2 des Artikels 236 des Regionalgesetzes Nr. 2 vom 3. Mai 2018 mit 

nachfolgenden Änderungen wird folgender Satz hinzugefügt: 

 
„Im Falle einer Katastrophe mit Auswirkungen auf das gesamte Gebiet und schwerwiegenden 
und gegenwärtigen Gefahren für die öffentliche Gesundheit, die als Grund für einen weiteren, 
die gemäß Artikel 219 Absatz 4 vorgesehenen 60 Tage übersteigenden Aufschub angegeben 
wird, sind die Unterschriften und die damit verbundenen Beglaubigungen auch dann gültig, 
wenn sie vor dem 180. Tag vor dem ursprünglich für die Einreichung der Kandidaturen 
festgelegten Termin getätigt worden sind.“. 
 
 
 


